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105 m; 2 | | !T‘I:E!ldﬂrﬂ alla Francia, che abbiamo volnio la nostra
e BIVIST A .!HHLITICA .- SETT"ﬂANALE | indipendenza ed unild per qualche cosa, ¢ che non
leyig : - L | dcconsentiremnto mai a ‘baratlarla con un protetto:
it L o ... | vatoy comunque dissimulato. La' Francia del resio,
i.l#Le ultime rivelazioni francesi haono avuto degh | al pari della Germania deve -apprezzare noll’ Italia

iisegnamenti: anche per noy. Ahbiam’u; ire!dutu conio
Nhpoleoae I, che pure ci cra stato favorevole nol-
_ acquiste del Veneto, ¢ non, poteva non esserlo,
wipon-seltanto -ci .. negava _uls;inqtamﬂnta,,lﬂntjn‘_l._ ta
debbe.. voluto . indurre. il nostro’ Re a'Fapsiinfe-
‘Mo alla libertd ed al programma  nazionale; eloc-
¢ avrebhe distrutto P Italia, o, I.aveehbe, fatta una
andonza della, Francia, fino a. tanto che non fosse
disdenitta ; di-nuovo il campe di battaglia delle diverse
{Négioni per contendorsens il downio. Tovece la
i fadelty del Re. al-principio; per il ‘quale la’sua casa
" lkentd degna di essero, prescelta a guida della Na-
Mna. italians,;pon. soltanto. preservd. |’ Italia da una
i¥erra che.non avrebbe. giovato. alla . sua indipen-
‘dinza, ma le dicde la tanio contesa sua Capitale o
se dal suo. centro quel ;perpetuo vichiamo di stra:
deri in. Italia, che era il principato politico de’ papi,
EX 1 intenzione di richiamare gli stranieri a distrig-
Fire 1’ upitd. italiana non jmapca. al Vaicino ; ma ‘il
Mlenor . Favee ci fece, conoscere come, anche Pio IX
shhia dovuto acquistare la convinzione che nessuno
.46 mooverd per la restaurazione del potero tempo-
lo, .sicché a lui stesso pou “parve désidéramle tna
" Idvranitd, che da molto tempo era puttogto’ di no-
e, ed: una corona ch’era veramente "di- spine. A
sSthi basta, un angolo dove essere libero néld’ esertizio
ul Rl suo potere spintuale, e I’ebbe e lo avid) parche
::’ voglia, e lo avraneo tanto pil‘ 1 suol’ 8uccassort
il9el Vaticano. Il Favie fece.qiesta 'rivEla[ziuilb - per
fostrare com’ egli, nzli.'ﬂistru'jﬂ'e'gli’ affari ‘esteri della
Biepubblica frangese "¢ desideroso che 1a Erancia,
@ ltalia e la Spagna’siend adiiche, si Titird" dal sud
afosio il giorno ‘in cui Thiers cos! male respiase-la
- roposta deil”. Assemblea suscitata - dai” - vescovi frans
i d’ un intervento a favore del ‘tempotale. "Giulio
¥:ire non ha colle sug’ rivelazioni ‘soltanto 'voluto
Jiostificare ‘68, tiedesimo, ma’ altresi ‘indicare alla
Francia, ‘ed all’ Ktalia ed alla Spagna ad un' tempo,’
guale dovrebbe essere la politica " francese -rispetto
Alle sue vicioe, | | R

4 Quello che Giulio Favié 'dice adesso merita adun-
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uﬂ"rd,i venire specialmente da noi coniderato. Noi
i3appiamo. che..la Repubblica francese, sgppure giun-
erﬁ a stabilirsi, ciocche resta apcora dihbig, avra
utte le ragioni per desiderare I amicizia dell’ Italia,
Ha quale doviebbe essere ‘dai Francest pilr ¢he mal
apprézzala, come il Favre dimostra’ evidentemenle.
IMa questa amicizia; sappostoche i Francesi I'ab-
Bhiano cara, in che modo ‘se la ‘possont assicurare ?
Lol non farci pésare troppo la loro, pretendendo: ehe
isi converta in nimicizia e guerra '¢on’ altri;-e col
Tinunziare sinceramente, francamente; solennemente,
ora ¢ sempre, ad ogni 1dea d’intervento ' nelle 'tose
4’ llalia per ristabilire in~ qualunque -misura il pe-
Aere temporale, ed a- manteners -al Vaticano I idea
kdelld sola possibilita futora ~di ‘questo iotervento.
¥WNon & piente di - peggio- per allontasare un. amico,
ichie'il lasciargli credere ad ogni'momento.di potergli

E ontsb 1 Frapcesi e questa lory pretesa di dorznarci
iprendends sotto' al loro protettoralo un potersg ca-
[iduto, i quale non potrebbe sussistere che col dis-
tfacimento dell’ Italia. <~ :

Ora ‘sappiano i Francesi; e noi facciamolo loro
sapere con {ulta la moderazione, ma con 'tulla la
francliezza ed in tutte le maniere possibili, 'fino a
2 che riescano una volta 4 comprenderlo, che noi
siamo. risolut ssimi a difenders a qualunque costo
|la nostra esistenza di Naziene una, libera ed indi-
 pendente, che lo faremo colle nosire rorze fino a
iche lo possiamo, ¢ che per questo cercheremo di
gessere forti ed-:unili davvero, che, se’ dubitassimo
§di poterlo fare, e se dovessimo' difenderei contro di
loro, cercheremmo naturalmente I'alleanza dei loro
Bpin formidabih nemici. Vedano adunque essi, se
g oroi loro conto lo spingerci sopra questa via,

EE Intanto sappiano,’ che se la politica” poco sincera

E_ poco benevola che seguono molti i essi a nostro
tiriguardo e le minaccie cul lascieno intravedere per
Mduando si crederanno in caso di .metterle in atlo,
1'.L ¢ disgustano profondamente ¢ ci obbligano a met-
fieret in guardia, ci rendouo anche questo servigio
4 di obbligarci a premunicci' contro questa politica: di
_i malevn]enza o di minacce o ¢ inseguano aralforzarc
i4ed unirci, ed-a stare.in piedi sulle nosire gambe.
@t Giulio Favre, che forse ha falto il programma
i#dolla politica estera della-possibile-Repubblica {utura,
il ha manifestato chiaramente I idea di congiungero
F1ta loro in amicizia politica le Nazioni- della cosi
¥ dﬂ“? razza lalina, anche per opporle alla razza ger-
i Waniica, di cui si vanta oggidi ™ la olirepolsnza Ma

.-4 - -
et eglt parla, come se le due penisole fossera destinate -

i2d essere due appendici della Francia, Ora & quasto
¢ 3ppunto che esse non acconsentiranno mat di essere.

! Noi, parlando per nostro’ conto, 'dobbiame far cpm- |

r
oy, T kel
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fdiventare “némico. Niente ' pit dizgusta’ gi’ Haliant -
“che queste perpétue impertinenze .che ei scagliano -

piuttosto un' amico- indipendente, che pon un servl-
tore ricalcitrante; od un dipendente -che deve aspl.
rare alla sua indipendenza: Come nocgue all’ Austria

ed alla Germania il .dominio in +Italja, .cos). nocgus -

¢ nuocerebbe alla Francia it tenere dipenidente I' L
talia- con’ Roma. L! Italia® pienamente padrona di st
non sary nemica di .alcuno, - certherd la. pace e ha

liber1d per s e per alyi; ma se fosse legala a -

qualcheduno con qualsiasi anche indiretta dipendeaza,
sarchbe un grave imbarazzo per chi volesse meno-
mare ¥ indipendénza sua. Quando gi’ Italiant erano
servi, avrebbero fallo lega con qualunque per iscuo:

tere. il loro’ giogo; ma ora non domandano altro

che. di’ essere padroni a casa propria. T Francesi fa-
rchbero bene & imitarli in questo: poichs ta po-
litica di Thiers.e di Earico IV e di tant Francesi
di tenere disunite I' [lalia e la Germania per:fare
sovrapotenie la Francia, se fosse attuabile ora com’ &

antiquata di-tre secoli, non darebbe che nemici alia .

Francia. Allorquando invecé. ognuno sari padrone a
casa sua, potremo essere tuili “amici, continieremo
a costrnire ferrovie ed altre comunicaziom, ad uni-
formare -istituzioni ¢ legyi, ad. agcoslare .interessi e
‘costumi, ad:.imparare le.lingue, dei vicini, e cost ira
Nazioni civili:non si -parlerd pita .della supremazia
“della vazza latina. ché fo  della germanica che &,'.0
-della slava che sari. :Speriamo che tutte le Naziopt
‘apparienenti .alle tre razze sapranno essere; liberd e
“¢ivili; anzi crediamo che lo,iliventeranno, rispellﬁﬁ_L,ﬂ
‘clascuna la liberthd ed indipendenza,altrai. , = .. -
- " Noi' possiamo ‘pensare; -che facciano -miale 1.pro-
“gressisti ‘spagnuoli, ai:quali incomberebbe di.radicare
“slabiimerite 1a “lore -dinasta eletla con liberisstme
istituzioni, a ‘dividersi- e -rissarsi: tra. Joro ma di-
“‘clanio ‘che questo & “un.affare -che risguarda.loro
" stessi, Vediamo con dispiacere. che la Francia, in-
vece di ricomporsi -in sd¢ ‘stessa, si agiti per I siol

" pretepderiti ‘bonapartisli e borbonici - e .di--non . sap-

f"pi_:i':@:i'& guante ‘ditlature ‘repubblicane; ma crediamo
che'sia béne 'che 1a 'Francia cerchi da sé¢ per sé
~ slessa qoello che le piace - nel suo interno, a palto

" ché. non pretenda ‘d’ agitarer - noi  mediante 1 cleri-

-calt od i ‘borboniciy o gl*interpazionali. La Gram-

brettagna moétra una tendenza ad introdurre pella
Camera’ ereditaria ‘'l elemento vitalizio e I’ elettivo ;

e .noi diciamo che fa bene, senza per questo disco-
noscere la sapienza di una” politica, che procedetie da
secoli per riforme invece che per vivoluzioni. Se le
attnali agitazioni -religiose “della Germania condor-
ranno - al'a -separazione -delle Chiese dalio Stato ed
accosteranno le diverse libere comuntoni nello spirito

- del Cristianesimo, . tiberandole  tulte dal formalismo
deila lettera che uccide invece di vivificare, not saremo
contenli, ed impareremo, noa senza ricordarci che
il procedimento, pure mirando allo stesso fine, sara
diverso Jal nostro. Nell” Impero. austro.ungarico ne-
stro vicino noi non ameremmo di certo alcun inter-
vento estraneo, sebbene c¢i dolga dit non vedere an-
cora prossimo’il momento,: nel quale ioite le.nazio-
nalitd della gran vaile dei Danubio sippiano hbera-
mente confederarsi’,ira: laro -colle: autonomie le pid
complete, porgendo: i’ occasione -ed i mezzo di se-
guirle alle nazionalitd: tuttora :dipendenti dell’ Im-
rero ottomano, ¢ comunicando mediante le comunila
slave tminori, educate dalla.tedesca e dall’ italiana
pit colle, il 'lievito dellailibertd: e della-civiltd alla
Russia, che lo tidsporli nell’ Asia cenlrale, dandovis
la mano'in quelle per not estreme regioni coil’ In-
ghilterra ¢ coll’America, menire noi dovremme la
vorare coll* azione individuale, e spontanea ma ordi-
nata e sciente sulle coste del Mediterraneo.

Cosl non si parlerebbe pilt di.altre rivalitd tra le
razze latine, germanica e slava, se non di quella
che proviene dalla maggiore atlivith nell’ incivilire
st stesse ed i} resto dell’ umanitd, che per noi é

! ¢

ancora o selvaggia o barbara,

Not dobliamo riconoscere per grandemente bene-
fica la guerra del 187041871, se ha contribuito 2
contenero Ja Francia eniro a' suol limiti, a costiluire
definitivamente la .unith dell’ Italia e della Gerwanis,
a dare pitt coscicnza ‘della sna. vita propria alla Spa-
gna, a (istruggere I’ anomalia del potere politico del
caps di una religione,” ‘ed a far progredire I idea
della scparazione delle religioni, che sono nel domi-
nio delle libere coscienze, dagli - Stati che si reg-
‘gono necessariamente. cotle teggi Jdelle maggioranze,
a generare nuove idee di riforme :nella Francia stes-
sa ¢ nelln Grambretagna, a costringere la potenza
militare della Germania a fondare P unitd colla li-
berld, a palteggiare tra loro le nazionalith dell’ Im-
pero auslre-ungarico, a permettere nella Rassia la
discussione,sopra 1z necessith delle rappresentanze
comunali, provinciali & nazionale, a far procedere il
anovimento “deila civiltd verso .1’ Europa orieutale.
Ma questi medesimi Tisultati impongoao a noi nuovi

- o geandi obblight. .-
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Verso la*fine ‘del imase s1 convoca- il Parlameénto
italiano a Roma: Sebbene da tantp .tempo - aileso e
- ¢erio, ‘questo’ & pire un gran fatto. . Esso. significa
che le vere @ grandi guistioni politiche inerenti alla
formaziont ‘dello® Stato 'sono- per noi finite; e che
adesso ne insorgono di.-‘un altro ordine.; L’ assetlo
definitivo delle ‘finanze & una prima azione. che 51
domanda atls’ tappreséatanza nazionale, e:tutto, quello
che fu el & iiva conseguenza -del- Lrasporto della
‘capilale.: Ma poi sono :da porsi alle studio, e. dicia-

T, - -

‘mo_allo studio” perché-non ¢i sembrano ancora ma-

Provincie ¢ Stato e quelli delle Comunitd laiche

L3

scuole tutte, . 0 y

" . 4

i Oltre all’opera pard del Parlamento e del Governo
©'¢ quella; della’Nazione, che forma i Parlamenti
ed i Governi, ¢ gl'ispira e gli alimenta. Ed a:que-
sla si deVe ‘pure pensire, e deve pensarci- prima la
(Stampa che ha und missione politica; educativa.
I, Noi vorreinmo che la’ stampa-‘e regionale o -cen-
trale si ogcupasye‘prima di tutto -2 " raccoghere.e
. pubblicare‘tutto quelle che dimostra Vautivitd. eco-
| .nomica ed intellgttuale ‘d’ogni- parte d'ltalia e : ser-
~isse di stimolg: "cogli’ esempi’ e colla ‘stessa gara-ds
tutte le " parti, delta *Nazione.- La- ‘trasfurmazione di
An paese. servd fino”a’ierl in uno® libero: veramente

¢ degho di efseHls, non si opera in Hene,so" gone-
.-2ali non,sono.’,t propositi e glhi-athi “ihtesi ‘2. tatlo
rinnovarfo éon” wno sforze di straordinaria attivita,
Giulio Favre, parlando -de!"smicizia * delle Nazioni
Jatine e della loro--attitudine _dirimpelto alle ger-
mamche, fu naturalmente condotio a considerare, se
era poi tanta la nosira inferioritd, e se non fosse
un’esagerazione il vanlo altrui. E queflo pud essere
. che sia degli altri; ma pure Ia loro giovanile hal-
“ danza’'provienie’ appunto- dall’essere’ e sentirst pia
' glovani, menire le Nazioni latine hanno piuitosto un
] 'passito che:non @n presente da. vanlare,:é seplono
“"di avere'le> qualita dei: vecchi, e che.idevono medi-
| tataménte ' ringiovinirsi. C'erano gid certi filosofi della
{ storia’ che ‘¢éredevand’fatale: la .decadenza. di alcune
Nazioni dinanzi al sorgerea potenza.'di alcune altse;

.

in guesti‘c’¢- il sapere- e la potenza delia volonta,
‘N& Ginlio' Favre pot2 ‘a nostro riguardo dissimulare,

dipeq:d&n'za ed fuﬂilﬁ. della patria ¢i dovrd dare anche
la prosperitd e la’potenza, soltanto .the noi:adope-
riamo fe forze e virtu ‘individuali al bene comune,

politiche. :

cen'tro contro cui si levd tntto il mondo, faremo np’altra
volta Boma slessa e I’haha it centro del mondo
civile. Ma siccome la desolata campagna romana &

nimedio.  Dobbiamo adungue risvegliarci doveogue
sto.1 frutti dellupity e libertd nazionale.™- *
scire dal” provvisorio,  pure temendo di uscirne.

continuare, o da rinnovarsi per parti, o da éssere
sostitmita da wn’aljra medianie una mwoova legge

questo fortunatamdente non estende la zaa influenza
al di fuori: e noi possiamo essere ben lieli "di a-

stiz eletta alla testa, poiche abbiamo questo "capo
stabile per i nostri progressi civili ed economici.”
Una Nazione, la quale non avesse qualcosa di ac
cettato universalmente e di stabile, non potrebbe

nui sconvelgimenti. In gueste noi siamo pia fortu-
nati.della Francia, che fis sempre soggeita alie al-
talene rivoluzicnarie, e della stessa Germania, a cui
resta. ancora melto da trasformare, esséndoche i
molti .Slati di coi ¢ gomposla mettono lalora dei
contrasti lra le particolari legislazioni e la'generale,
come accade adesso con quetla del Mecklemburgo.

I}- Governo imperiale di Berlino ha voluto darsi
an tesoro di gueera, per premunirsi contro ogni
eventualith o fac comprendere alla Francia, ed oc-
corcendo alla Russia, che la Germania & sempre
pronia ad accettare usa sfida qualunque. Ora poi
desting molti mitioni dei compensi di guerca avabi
a costruire strade ferrate nell’ Alsazia e nella Le-
rena, per #l doppio scopo strategico € politico~com-
merciale. I miliacdi ¢lie le restano a riscuolere so-

‘witate“niglla- pobbica opinione. it definstivo ordina-
ménto afministrativo; cioé dei rapporti. tra, Comuni,

‘parrocchiali’ ¢ -‘diocesane, e finalmente quello delle

I Ausiria il

. verso

ma e Nazioni sofio ‘tomposte d’individui, -¢ quando
essi sonio ‘giovani e ringiovaniscono le:Nazioni stesse.

che iuello*sforzo che ¢i condusse a procacciare . I'in-

anziché a contendere tra noi ed a diminmire noi
stessi con improvvide rivalila e con fintasticaggini
.t | - .

Se noi, come abbiamo acquistato Runﬁa'per‘_nq,stra "
capitale, facciamo ad essa convergere tulti 1 raggr

defla nostra attivitd nazionale, e trasformiamo noi
medesimi-per trasformare radicalmente quell’antico

il simbolo della secolare incoria e trascuranza della
Roma japale, eosi.in fulta talia abbiamo qualcosa
di guesto abbandono-della patrin nostra, a cui porre
operosi ¢ pronil, se vogliamo che appariscano pre-
La Francia cantinna opolle sue agitazioni per u-
Melte il Jubbio, sec 1" Assemblea attuale abbia da
elettorale, colt’ attuale, o con un aliro polere eSecu-

livo, con principi alla testa, destinali a diventare’
sovrani, facendo uno od un altro plebiscito. Tuatto

vere formato P Italia colld’ lborth o con una dinas

sperare di progredire, ma sarebbe soggetta a :gontt

. interesse® Ma per arnvare 1A, per gquall cdsi gon

| no per la Germavia un mezto di compiers non | ‘.Qaesto avverta I'-Italia, che dnajn}oﬂipliﬂ;igha poi

I ' . d 1r I LI - .
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soltanto il suo- armamanto,’ le: sue- forteaze,. le., sue
flotle. i syoi -porti; maanche: il suo. sistema:di .co;
musicazioni,’ danile cosi 1 alla:; Naziohe uao . slancio
economico, che 16 torneedidi grande profitte,; Noi
non ' abbidmo “quésti -Yantaggi :ima dobbiame procd-

rarceli ‘con ‘unio- sforzo < “straordinario - di: atfivita _ig- "~ 00

i e r " - =

terna pd esterpa.'t Tutto ‘si-‘riduce:poi sempre ad -

essere & valére:ditpili’yciocché non:cercano.di certp

per ‘la’ Nazione hé' i-'setfariiycha procuravano:dijsyia= - ikl
re gli’ operai-a Roma, né:quegli-altri,. che. mentre - lirig

fanrio” di' Pio 'IX"uni'*idolo, dopo. I’ incenso  prodiga- -
togli,/ g Q" |
non “essere ‘pér lai- desiderabile la ~sovranity; e ha-
stargli- uh ‘cantiécio} dove: liberamente: esércitare, i .

suo ministero; Le: parole:dirPior3X , a-d'HarcouriTi-

ferite “dal Favre 'hanno’reso faridsi:i :clericaly,: clte

"can;::rii,h"éh;é?'ff:i;alix;enlé’*'alfla?rlnmji‘dvina,jrm[ﬁl{qupa,g.pjfé' L
gere tulto il ‘mondo verso-la ;reazione...Quel-fenta- |

| tivo"che “faniio'“di - agitare *la Germania ¢ome Cospl- .
ratori; alleaiiilosi coi’ Comunisti, 81 che :jl. Goyer-

no."di Berlino* ammonisea. il Belgio;.dove hauno faite

il ‘nido,” a”pensare a-s8:stesso,-chespotrebbe. essere.

1 ni

dal tollérare -ting - similé’ teridenza; venire. disteutta. -

" I7Tedeschi ‘guardano 4nche .alla; Russia,: doye

T LR

" meénlre il Governo: ‘prdsegues:ne’ssuol . Acmamenti, -

rannoda“le file' detie Gaspirazioni: ‘orieatali 8. Jascia

" discotére’ il tema dellarappresentanza nazionale; .

-

forse.per ‘allettare‘gli Slavidella: Tucchia: g -del- . &
Lo g ; PEEEY R .

"s;ii'rf _; j_;._-j;-s -, {-4 I...i +L,,-1:rx|.
' r‘; -] ,
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Nell'[mpero. ‘austro:ungdrico’ ormiai ‘pu

I L] r
B

. co’ suoi._ colleghi , de] “cotbpromesso -icogli : Capchi, -
‘parve, che; trionfasse -Ja ‘politicatdel “De - Beust: @ del- 7

PAndrassy, & mentre’si "fageva’il- ministéro-proyvi- ..

“sorio. dei , segretaril coll’Hoizgethan: allas testa;!sl

[ 1

dava Vincarico-a Kellespery ‘i formare. il wninistero - 2
della Cisleilania.. avvisando’ {a‘Diéta’ boema:cheé;do- . .-

veva valere il dirilto costituzionalesdel 1867 e ghe .. :
mandasse i soi”depatati-al Reichsrath; J; centralisty -
ne furgno “conteriti ‘come dii una vittorsa, M3 S0- .

‘spettando. sempré :clie’ il:Kellesperg patesse ‘pendere

=1r s L]

r ]

‘| ‘Gartnania. -La’-carica-di icancelliere dell'Tmpero, sem- "

| "bra‘'dover cessare; poich® I'Andrassy, il; quale sard'™
| ‘suctessore det De Beust, dvrd semplicemente, il titolo - -
di ministro degli affari esteri. La .nuova, carica ‘del:

L=

VAndeassy rende netessario. un: rimpasto del

conessa, dacché tutto:si elahora’ ,ﬁéi: ﬂllstﬂlldel[a T
Corte, /li.quale ; avvezea .cosi il ' pabblico ;stagco.a

1 ' L} 4
1

fare tutto dipendere dal beneplkiditp;'déll’_l;ﬁpgfafqrﬂ;._ﬁ.i

. a - L N T T SR S
' Intanio, gli- Gzechi- con. unanimita, e nod’sefiza'mna - .
‘cérta 'calma, hanno. rifiutato” i mandare ‘i loro de-: .
putati:al - -Rricksralh, dichiarands, che- i diritti“del

- |

“Yoro’ Stato' non.:possong €ss }ijef.d:{"'g'lﬁ;i-j - gindicati, € ..
ttono ora_ nella resistenza -
passiva, 'come ghi;y Ungaresi un'alita {‘;q'g_ua';; ed ?!’EFE‘}:.' e
eni, coi Dalmati ¢ Gino. .
ad-run ‘certo. punto coi. Polacchi, € con. tutti i fedes, .

messi ‘i forse. Ksst-s1,mettono

11

donio :dall’aceordo cogh . Sloveni,

ralisti; e-dalla propria insislenza, una Jsm‘ plniltﬁ"_'_tardg
vittoria. [
Ora & ‘certo ' che, qualungue, sia ;i1 prograjma
estérno dell” Andeassy ed - interno, del; Kellsrsperg, -
questa nuova crisi, - 0 piuttosto . continnazione. 4i
crisi, & un fatto, che pud avere, tante -le radici,
quanto’-le -conseguenze fuori del :territorio de] I i
pero. Ci socno indizii tali da lasciar supporre, che la.
Corte imperiale abbia motivi di ;trovarsi;’per’ ia sin-.
golare ‘e difficile posizione : dell’ Impero, tra due
grandi sospetti; 1" uno verso I’ lmpeco, germanico ©
I”-altro - verso . I"Impero russe; ;'cosicchd deichi di
destreggiarsiy

verifica ora pili-che mai il fatto, che sopia I'Im-
pero dualisia e poliglotto agiscono come dissolveals
gli “Stati onitarii vicini di tal maniera,..da far pen
sare a molti anche Austriaci, al desiino..della’ Polo.’

mia che fa diwvisa tra i tra Monarchy,, che. approfits = .

tavano delle sue divisioni. Che non abbiano ragione -
quelli, che troverehlero la soluzions soltanto nella
Confederazione di tutte Je nazionalitd tra i Carpazii,
i Balcani ed il Mar Nero? Un large ma sincero fe-
deralismo nou sarebbe ancora ‘il migliere ‘cowpro-~
messo di quelle nazienalitd, che’ ‘sarebbere 'soddi-
sfatte, tostoche. vedessero assicurata la Jora autono;
nia ¢ collegalt i lora interessi ? Kosspth che scri-
ve ora nel giornale dell” Helly, risascitando il
sue programma della Confederazione” danubiana,
non avrebbe forse colto il momento per ‘avsertive
tutte quelle nazicmatith di cid ¢he sarebbe il loro

dovrebbe. ancara passare I’ Impere austro-ungance ?
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li' gettatio" conilro I'imsulto, perché riconobbe -
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. _ o:-dirsiche,. -
la crisi sia in, permaneriza,’Allontanato PHobenwart .
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o V'assolutismo, "o cercare il compromesse:. colla .
Boemia' di.qualdhe aliry’ maniera.: {Edsicche:aveyano. -
" sempré malmenato -l ‘De’ Beust -come’Autore del .
compromesso” col’Ungheria; lo'efallayand come,vid- '~ -
" citore degli Czechi: ed‘ecco che -in gquel momento. -
venne dalla Corte al De Beust Viavito di; dighiararst ... -
Iﬁlﬂ[ﬁlﬂ' | elli‘ihﬂhﬁﬂﬂlﬂ, come’ Tllaﬂclﬂiallpaﬁplaidﬁla 'raqj-
Turchia. De Beust si soltorhise, ma la. misteriosa -
licenizafece -grande sensol.in tutta f’Austria ‘e nella . «

.
-
a
.=

'
P
.

K

e - W lgi':-'\.
Lot n I.i"‘-g
' i i

. -
. i
' R g

mini--.*"
stero *di. Pest: Cosi .la. ¢risi si esiénde; e Yincertezza”

]
-

-
-
[

Ll :I: I-_.\._

-
L T
' -

I, . . h
P L B¢

e
-
o
.

. -

I"I‘
L
'

piegando ora di qua .ed :ﬁfﬁfﬁﬁﬁ"lﬁg'
dando soddisfazione ora a}l’ uno ed ora.ali*aliro. St

-t .
Rl

ogol linew o spazio di lmea di 3 - 70 5y

CoykreF
[-~.n

j—

[

_+
oot

-

]
Jha - b
H

-
[

'
.

N o
LS

i .:‘3. L
[ A

||||| '

s . II_': "E‘ ;
, "E'aﬁ'g%
R

El"- [

e
K E;?E

e
“ 'ﬁ‘s*?z%

I
I
'

.-
[T

£
i
I 1]
.jl.

I.hI
R IRT AT
'u.'.‘
ST
I




A A TP o
b=

TN et - e
—_ ek ﬂ"':'— :'-\. 1 ol x = o -, L) -
Lo Y= climer et 3 —— T it = - —r=
Lo - - - - = = E = .- - .= =
) - - -t . o - el = r - = -,
- - E
= - = =

- 7T T T T - R
- F .-”""?"'"'i'l'-r_ ?J'I;‘lral.lm__..ﬁ:b;ﬁ*_ﬂ =

- ' per- adempire -scrupolosamente 6 con

litica qualsiasi nolla’ valle de Danubio polrebbe fa-
cilmente diventare una crisi curopoa, 0 rinnovare 1o

B hiHerrip LSRN NI EA
1 -

bl e pmral
- "h‘-"""ﬂ""'-""-“":_ RER LN R TR I RN 1] ", a

—_ —_—— -
[ [

dtato di guerra, che dal Bismarck viens con avve- | la sua assoluta fiducia nella saviozza dol Potere s
sutezza preveduto come possibile. o cutivo ed il "suo dosiderio di vederlo porseverard
| | P.-V. | ‘nella politica che aveva fino allora; seguila. -

Vo
e iiaignly

I} libro del sig. Favre « Roma ¢ I3 Repubhlica.
{"rumm:cnntiﬁna.una -specie di resoconte della ce-
ebre 'séduta’ del’Assemblea. nazionale di Versailles,
i i furono - discusse le ‘petizioni in favore del

- Papa. Ecco quello che egh serive: . |
“.La quistione romana era- un grave imbarazzo, Il

sig. Thiers volle torlo di mezzo, e, come i, aveva’

annunciato, soddisfar. cosi. hene le. pratensioni rivali
dolle'dae opposte frazioni della Camera,. che 1l voto
fosse insignificante - qualingue esso fosse, rinvio al
niinistero' o semplice ordine. del giorno. ..

" "Era questo un arduo cdmpilo; egli lo. adempi con
prodigiosa destrezza. Esponendo a grandi traitl la no-
stra politica estera, ebbe per P'ltalia abilissime du.
rezzé, 6 la tratté . tanto- pidt male 10 quanto dovea
‘concluder -per lei. Ricordd che la sua unita era uscita
‘dal sistema delle nazionalitd, il pidi falso, a suo av-
viso, il pit pericoloso ‘che 'Europa, abbia mai avuto
‘'da sopportare. Disse con ragione. che di tutli ghi
ubmini polici del suo tempo, egli era queilo che
menc avea fatto per Pltalia, ma ' che, essendo con-
sumata Popera, - non volea disfarla,’ A questo perd
‘conduceva la politica - d'intervento in _favore. "del

Santo Padré, .6 bisognava . spiegavsi nettamente. Si
vuol la guerra per il ristabilimento del potere tem-

‘porale 'Si abbia il coraggio di .ditlo, Se . noo 8
“dice, non si abbia Jimprodenza di- prepararla.
" .La guérra non si fa soltanto quando & dichiarata;
"si fa

| cha‘prgnda un jmpegno nel consiglio, dey’es
* a 'mantener la 'sua parola sul campo di battaglia. La
‘Francia pon’ vuole pilt - avventure ;. essa 51 consacra

gstlusivamente alla sva rigenerazjoue, Abbandonata .
" "da 'tutta ‘'PEuropa al moimento dei suol maggior

" pericoli, essa- non -cerca veruna alleanzy;. si mette
in grado di - farsi cercare da "tutte; ma per c1d le,
- occorrono calma,. riposo, saggezza; e€ssa non entra
.punto’ nei fatti. compiutisi di ]2 dell’Alpi, ne re-
_ spinge la solidarield, Ma non pud conoscerli'se non
formezza 1 suol
- doveri di ‘protezione yerso la Santa Sede’s ¢ non vi

;- ha mancato. Essa continnerd giiesta: politica ; la'con-

. .sideragnelle attuali - contingenze, ‘come la_migliore
salvaguardia. degl'inieressi , sacri che ha . sempre a
. guora -di: difendere.. .- . 2 v

"~ Tale & credo, I analisi fodole di’ qiiesta ‘magaifica

arringa che io non ho riletta, -che non ho sotil’ oc-

" chio, ma che produsse .una impressione "cosi forte,
" che credo nulla: averne-. dimenticato -di, essenziale.
" 'Scendendo: dalla..tribuna in mezzo -agli applausi uoa-

- pimi dell’ Assemblea, e ricevendo le' mie cobgratu-

" nom poleva accettare. - . " ool
. La presenza:del vescovo -d’ Orléans.  alla.tribuna -
_.poteva perd, appassionando la discussions, ‘costringere .
it Capo_del potere esecuiivo ia maggior precisioneg. :
Fra la prima volta che ¥ illustre prelato prendeva

-

; %i?l

- slenz&. » - ¢

-3

« Penso' che sa-

lazioni, il sig. Thiers volle dirmi: . he sa
rets contento 9+ - Noo - si .potrebbe esserle di pid, gli

. -Tispost io; perchd voi mi. avele reso la mia liberta,

‘che da alcune. seltimane vi _chieggo con tanta jnsi-

2
]

Infatti, rion -indicando-alla Camera I’ opinione 'del
Governo sul voto, dicendo. anzi.che questo .volo non
avea pilt importanza, il -signor - Thiers lasciava-pro-

.. nupziare il riovio al Ministero, @ questo. rinvio i0

1a parola in fina. Assemblea politica: «egli ebbe la
cura di ricordarlo spesso: avrebbs potuto dispensar-.
send. Lo splendido sdo ingegno velava cosi male la

. sua inesperienza delle cose che trattava, che la sua
~.opintofie mon poteva avers sul suol uditosi I’ ascen-

dente che su di un altro campo gli avrebbero. assi-
curato il suo grado ed il suo carattere. Senza {ener
. alenn conlo dei fatti, sépza discutere alcuna. cbie-

Egli fu sublime nel paragone che fece fra gli in-
sultatori che depredano la vitlima esposta agii. odit
stupidi della folla, @ gli assassini che la-immojago.
 Una triplice salva di brave lo salutd’ quando mosird

il delitto sociale di questi intolleranti -di-increduli-
th,iq

uali, dopo -aver violentemente rivendicato per.
s2 la libertd di cui sono indegni, decretano la per-
- secuzione e la morte contro ‘coloro che- credono-in

Dio. « Voi simulate falsi terrori, esclamd .dirigen - -

dosi ad essi, voi osate dire che la minaccia; infe-

licit essa vi manca! « Metlendo da banda esaspera- .

zioni di' linguaggio spiacevoli, attacchi "di gusto un,
po’ dubbio ed 1 ogni caso poco scusabili contro i
Re Vittorio Emanuele, questo: discorse . meritava il,
favore con cui fu ‘accolto. Fu un trionfo: per I’ ora-
tore, ma non recd alcun soccorso re
del - S. Padre. =~ S

Una gran confusione lo segii. La sinistra non aveva .

stimato opportuno di intervenire in questa discnssione,”
in cul pure essa aveva datappresentare una bella parte.

» Ma dalprincipio della sessione in_poi, essa si'studiava, -

-animata da spirito patriotttco; di mnon creare alcun:
.imbarazzo al- governo del sig. Thiers. Confidente e

" disinteressata.” essa non si faceva viva, o cid piis di

quanto bisognava a senso mio, e temeva; mischian-
desi alle discussioni, o di sembrar' di attenuare 1
-suoi principii, o di attizzare pericolose passioni. Essa
t nondimeno che le era impossibile votare it
rinvio al ministro deali- affari esteri;, é volendo aver:
riguardo a tutto, temendo che I’ ordine del giorno
puro © semplice non paresse un atto d’ lndifferenza

oy owgm el s g s w2 & . 9 .

uando .0 - Tesa. inevitabile. Ora, una’ nazions
dey’esser pronta

- It sig. Thiers, riprendendo la pavols, dichiard che
accettava - quest’ ordine del giorno o chiese alla Ca-
mera di votaclo. Stava per cssera adotialo, quando
il sig. Gambatta comparve alla, tribuna, ;. disso-che

i suoi amici ed egli vi aderivaho. «

Koller; finora' avovame "dis
I' appoggio che gli dd il sig. Gambetts, la noatra
adesione non & pid possibile. » .
Questa dichiarazione, freneticamente applaudita da
alouni deputati, fu il segnala .di un luugo tomulte.
Il sig. ‘Thiers giunse a dominarlo e svrgendo,  con
sloquente energia, contro ‘le parole del sig. Keller,
respinse, come ispirata dalla discordia stessa, la ieoria
che faceva giudicare un’ apinione sul colore politice
di colui- che Ja sosteneva.. L’ Assemblea quasi intiera
si agsocid a quest nobili pensierl; essa stava per
votare, quando il vescovo. d’ Orldans chese di fare
un’ osservazione essa era tutta conciliazione. e con-
cordia, Egli constatava il sentimento unanime della
Camera che si- abbandonava; all’alta saviezza del
{ Capo del potere esecutivo per difendere, contro, tulll
i suoi -aggressori, I’ indipendenza minacciata | della
Santa Sede.. T e
-+ Al che Gambetta rispose. che, malgcado tale una-
nimita di cui si allietava, era bene perd, per dissi-
pare -ogni oscuritd, far notare che la Gamera, colia
risoluzione che stava per prendere’ scartaya ‘il rinvio
-al ministero per attenersi -all’ ording del ‘giorno.
Un’ esplosione di mormorii. di“grida, 'd’ intecpel-

-

lanze, cuopri Ja voce

divisi. Parecchi deputati, crederono trovare' una
- transazione soddisfacente nel voto del rinvio al
-ministero _colla . dichiavazione ’di, fiduck
aderi a.questo parere. L’ qrditie del, giorno 'di"Mar-

non otunne che. 273 voti ; contro. 375.° o’ era ‘fra
_quelli che avevano vofato in suo favare, Il rinvio al
ministero, - accompagoato dulla dichiarazione “di ‘fidu-
¢ia, fu volato da &31 voti /contro 182." La sinistra
" quasi intiera erasi astenuta.. .. U
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‘Da buona' fonts vengono smentite le asserzioni
disposto.. ad. -accontentarsi ;della ; doppia. .rappresen-
‘tanza -+ diplomatica .che:. 'molte. Potenze worrebbero
.adottare in. Roma. . .. st G

. ']l Santo Padre si. & espresso energicamente in
. proposito, dichiarando che . non ammetterd .mai di

|" aver rapporto’ con. diplomatici.. accreditati ‘presso il

.| -Re Vitlorio- . nd mai con
| ‘dere che nella capitale .del. monda. cattolico esista

Emanuele, giacehd noa pud mai corice-

“in diritto .un altro Sovraae all’infaori di. Iai.

"= E piv olwe: . I
Circolavané 'in Roma delle voci: vaghe,  per le

L |
Ll

quali 'si diceva che dopo letto il
razione della Sessione -parlamentare,-.S. M. avrebbe

Tintenzione di abdicare.: :

O ES

' zione, difess in termini patetici--I’ indipendenza del [ o
Santo Padre e sovratofto la maestd troppo discono-
sciuta della religiono. Il suo discorso pieno di tratti
felici, e che raggiunse spesso’ la pilt elevata elo-
quenza, produsse un effeito considerevole, . ma sparse .

"~ pochi lumi- sulla questione. .

'Ci crediamo in grado.di affermare senza tema di

state . divaigate
altro 'che-ad arte. . . ! -. R
o . S Lo . ‘ =. 1 N
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Aastrla. I giornali boemi continuano pil ar-
dente che mai la Toro’ cfociata contro il ministero
Kellersperg, « Il nome di Kellersperg — scrive il
Pokrok di Praga — ‘significa persecuzione in casa
nostra o costitizionalismo perfeio a Vienna. « Il
Narodni Listy grida: « Non possiamo né vogliamo

ala alla . causa .|

l

‘ereders alla nomina di. Kellersperg, e di Koller

i (questi 2 governatore della Boemia,) La scelta di

uomini siffatti, che si sono resi celebri per il loro
“odio implac bile ‘contro tutto cid ch’ & czeco, che
:scrissero il loro nome im lettere di sangue nella
‘storia della nostria patria infelice, non solo ferireb-
. be i nostsi sacri sentimenti, ma ci provocherebbe ad
una.lotta a morte. ¥ N Polisik, dal suo canto, scrive :
¢« Il Messia Kellersperg & la colonna di fiamma che
rischiara la completa dissoluzione in' cui trovasi il-
partito costituzionale. » ‘

| - Leggesi nel ‘Diﬁﬁa :
~ Un telegramma di Vienna reca che la causa vera
‘3 cui si attribuisce il ritiro di Beust ‘sarebba la
ubblicazione del libro di G, Favre, o specialmente
il capitolo relativo ai megoziali che ebbers laogo fra

l l I e ! - | gH i o
' sulla  condotta da tenersi. relativamente al Papa.

la Francia- e 1 Austria per|un accordo eventuale

L’ Imperatore Francesco Giuseppe avrebbs esposto
la sua sorpresa per non essere stato tennto dal
conte Beust al corrente di quei negoziati, dei quali
non_avrebbe approvato I indirizze; di qui la dimis-
sione. del Cancellicre dell’fmpers austra-ungarico,
prontamente accettata, B

L’ ogitazione a Yienna va crescende, & si' temono
nuove e gravi. complicazioni,

:

]
n
-1 . 4 1 &
———

4

Ll M P ' SR i Y . Tl iTh o .
Francela. Altre deliberazioni dei Gonilgl: di

| vorso la Santa Sade; -Propose, per organo dol sig.
|- Marcello Barthe, un ordine del giorno che affarmava

-~ dell oratore.’ La_ destra fre-
meva, di rabbia. La sinisica pd 1 centrr parevan

“fidutia. “Thiers

Leggesi nella,Gazs. d’lialia.in_data dy-

questa la’

ragions per cui intendiamo respingerlo, gridod il sig.
disposti &' volarlo ;'dopo.i|:

. cello Barthe, messo: per. il jpriiniif in . ‘deliberazione,

i
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‘quanto ‘appresso: ‘« Monsignor Franchi :lascid’. merco-

‘ledl ‘Costantinopolt, -Secondo lo' nostre: informazioni,
“égli ‘sarebbe latore d’ una-léttera- autografa di corte-
sia, vindirizzata: ‘& S: S, il Papa. - Prima . deHa -sua
partenza," 1“ambasciatore ~straordinario della: Santa
Seds fu ri¢évite in udienza da S.-M: il Saultane,
“cha gl fece run’accoglienza. benevola ¢ gentile: Mons.
:Franchi,: ciccondato. dei riguardi dovuti al suo-grado, .
‘dovette’ portar seco" una .ricordanza . gradevolissima

-del 'sudsoggiorno. a Costantinopoli. : Durante .i col-

.:q1I :1.,_.‘:-:.-: 1, E-.IIIIII- - ﬁi;ll Iiill:-‘ll-{l IJ‘:-F:‘.’ F ‘I'I:I 'i"'lfr I- ' ;Ji
“ GIORNALE DI ODINE .
E '

{reclutamento .E'ef“ impiegati dello Stato, ad allaac. |
' celerazione ‘del

F

" si chiamerebbera sotto lo armi $,000 womini.- Cid *

Se: I’ atto, di conciliazione fosse' riuscito, ‘o ¢ si aves-
sero. ristabiliti 1 diritti deila Corona boemia, gli.czechi

F

i

]

tori, delfa propaganda . pauslavista ‘tanto st
.come_in. Ungheria, ' tulti assieme devono mirare

alla, liberazione -di tutti gli slavi.
* 'Parelifac In occasione della partenza di mons.
‘Franchi,

SgF - om -
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rato nulle porchd oltrepassanti la corchiz dello at.
tribuzioni limitatissime devolute a q ,
Fra i colpiti troviamo oggi i Consigh di Avignone, |
di Apt o di Carpentras: i voti. aonullati si _riferis |
vano allo scinglimeuto dell’ Assemblea nazionale, |
alla soparazione della Chiesa dalio Stato, alla - sop-.
prassiona: dol bilancio dei culti, all’ wmoistis, alia
riorganizzazione ' del servizio- militare; at modo di
avori dei Consigli di guerrs, inca=
vicati di giudicare i detenuti politici.

¥ ‘. Riporliamo ‘Ua uns  corrispondenza dell’ Indé-
pendance balge:

Il sigwor Thiers ha proposio nel Consiglio dei
ministri un progeito di legge sull’ esercito, le cm
basi ‘sarebbero le seguentt: ; L

“In tempo di-pace vi sarebbo una leva colla quale,
darebbe 700,000 ‘womini col servizio di .olto _anny,
dingtie ‘del quali sotto le bandiere e .tre in riserva.
In tempo di:guérra tutte il rimanents della nazione
alto alle armi’ presiederebbe. lo piazze forti., . ..~
" Vi Sarehbero 480 reggimenti di fanteria invece di |
20 ; '30 " reggimienti d’ artiglioria, 0.4 bocche da
fuoco 'ogni40UV. vomini. - | .- .

Non“Vi ‘sarebbe -surragazione. Resta. bene .. inteso
che' i"sostegni-di-famiglia sarebbero esenti. .. l
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.IRwssl 2. I giornali russi si rallegrano che a:
zione del, Ministero Hohenwart abb a'“naufragato. 1l
perivdico, Biziewijs Wiedomosti scrive in proposilo:

si ;sarebhero accontentati e gli slavi dell'Ungheria sa-
rebhero stati sacrificati non solo, ma avrebbero perfino
dovuto. interessarsi per I’ esistonza dell’ Anstria. Cosi
invece devono tutti indistintamente farsi propugna- -
tanto in Austria

.-II!'_
._,' .

inviato pontificio ; la -~ Turguie pubblica -

.
T [ e - i

JF

che vorrebbero far supporré. che. il Pontefice fosse.

" Dicesi- che questa decisione del :Papa sia stala
1..comunicata in via officiosa a4 5. M.. - -

discorso. d’inaugu- -

¢ essere’ smentiti, che nuila viha di vero. in tuttocid, .
' e che'similt voci non possono’ essere
|

“loqui’ ch’egli -ebbe coi. ministri del. Sultano relati-
“yamente+'alla 'sua missione, 1 inviato ; dela: Santa
Sede it trovd :fermaments rispluti non. solo a ri-
-, spettare:le-immunitd e i privilegi . religiosi, .. di cul
godono tab : ant:quo "le comunity cristiane deli’ Im-
pero; ma eziandio-a ricusare in pari.lempo. qualun-
' gue: specie.d’ intromissione . ne’ : foro, affari. civili. In-
1" 's0mma ‘mons.:Franchi non avrd mancalo di apprez-
| zare la.lledlts :della politica del. Governo imperiale;
laaltd- ch® ei-$eppe conciliare si.bena colle ingerenze

. CUUTUAVVISA
che,"a tenore dolle clrcolari Ministeriali 20 set-

tembre 1870 N. 285 e 42 loglio 1871 N. 310, .
Vobbligo dell’istruzione. religiosa uelle - scuolo ele- :

mentari incombe solo a quegli alunni, i genitori dei
quali o chi .pef .essi abblano dichiarato essere .que-.
sta la loro volonta.,

Il Municipio ha disposto -perché Pistruzione reli-
giosa sia impartita in tutte le classi delle scuole co-
rounali dal maestro o maestra della classe nella
"prima .ora. di scuola di ogni venerdi; ed ora invita
tutti coloro che curarono Piscrizicne degli alunni
“nelle singole classi a dichiarare al maestro stesso se
intendono che i loro figli o raccomandati sebbano
frequentare I'istruzione religiosa.

dollapitr stretta urbanitd, come pure la franchezza :
1 delle: sue idichiarazioni.. Il med simo foglio riferisce
1" ¢he<il~Sultano  dond a mons, Franchi una . tabac-
. chiera.-adorna ‘di-brillanti colla sua:sigla, ed. altre

-

L]
.

L]

| -attivo: ed intraprendente, 1l quale, sorretio o Ccof. .-
juvato dalla. Giunta o dall’ ntelligente segret:gll -
seppe tante dire e fare che.indusse ‘tutti i col
glieri a pensare come €sso. pensava.

._5

| ed a’ capacitarsi, 'ienimeng 4l infallibile* Jogica i3 I
caltolo, del” utilith'* deile’ 'grandy imprese e dolflf — -

1, - - e
. -
v o

*

Prosprilo

uei Consigli. f, Manisgo por ¢oncorrers all’ astx 'L 430, py

g K

"I appalio L. 4300, misura deli” aggio » e
N. 2. Moggio per concorrore all’ asta - » 450, pufd
-1 appalto L. 1800, misnra dell’ aggio » 8. f
N. 4.-5an Pietro per concorrere all’ asta » 180, py B

1" appalto. L.. 1800, misura doll’ agyio » 9. i

N. 4 Spilimbergo per concotrers all’ asis » 420, py ]

¥ appalto L. 4200, misura, dell’® aggio ». 0. | I'ﬂ!

N. 5. Tolmezzo per concorrere all’ asta » 600, p EEB™"
I appalto L. (000, mjsura dell’ aggio » 10, ~ F
Udino 1i {1 dovembre 1874. ..+ .. [

I’ Intenilente } 7.
TAJNI‘ ’ ii:_: I,- .

La queutione del. Ledra, i suiim
ua ledrisia, & sempre”palpitanie .ed ali” ordine ‘i HE
giorno : combattuta sin qui, ma non vinta, essan el
riproducondosi come le testo dell’idra, finchd cnllll '
sorprasa e confiisione ;gl&",'”au*ui” avversarii,’ si : vedsB Se
por. essa iradbita’‘fiel nimero de’ fatti compiniz Ab
Nella vita “sociale’ dolle *nazioni-~avvi- un- continudd T'
imperioso ed' irrésistibile' movente ‘che si noma b 4
sogng, il qualé ha’ semprd per ‘inevitabile effeijay -
benchd ' talor contrastatd, il prograsso @-la - migliyd |

.
L ]

"Una volta c¢héiil ‘genio' della * speculazione : ablify fﬁ
[ s da

intravveduto uny fontp diricchdzza e’.1i sociale hefal G
nessere, Mai Non’ s Acluetd e st &' ‘lregoa " linchighs del
non I’abbia’ raggiinto; é'seppur -tal- liata 'mon ,?;“'f!
. ' ' 'L T e gl T " g o S R . ol 3 g
pronto, o scopo, ‘cid & "dd"attribuirsi alla ‘mancaiggy P
d*un lesto. spirito d™ asSociazione; che 1n " sé slest i dist
T N N YA A 4 chm
sarebbe - onnipdtente; &d ! quelly nialintesa’ tondeni “™

ad inforinarsi_ all’' individuale* anzichd ‘al generals /i que
peiraahe iAot il - 15
to AT e orirge by, . . W] '

. E ritoraanio ’aila ‘Gucstione!” dei L'edra_,?:m_ ol 18t
I’ animo di: nofére come'questo” spirito.d’assocraziu i #;)f_i!
vada, benché lenlamente, ‘Sempre’pilimettends rh3 f'q-‘.!
dice. anchie lra ‘noi e che"il' numero: ‘dei- Tantori 4 d.",'
Ledra si vada nécessariamente’ ogni giorno aumej L]
tando: = - o b wleanlE e gy COs|
' wh r_‘ | i -L"*';kj":."ll.r"'-'; fi P L t :':;1"

- [Ed in vero, nuoyo e bell’esempio ¢i porse giorni wugl :: -
il -Consiglio Comunale di Talmassons, il quale qunfl WF
tunque per, la spa posizionie corografica serta’ minol -/,
bisoguo, in .uqqungtp,jL,an'p,lLrgéa_al_u:i;yagsj;del[ﬁ acqui® S
del- Ledra, pure,delibérd di ‘“dcquistarne “tre oncills . .~
- Che se-un, tal fallg, ;qhgg di’ buon grador viene s @ - NN
-gnalate al pubblico,’ trovasse ‘imitatorie "polesse alf . Mas

divenir legge. ad altri’‘Comiini ¢ servisse’ “a”scuoter . sunc

il - torpore, onde agfi:}.ﬁ'l'iR’;gﬂﬁc&pﬁﬁ;ﬁgﬁeﬂﬁ: “ ditte prifs
‘| vate; sarebbe per certo con insdisibil, peso’(ppuntl -

perchd fra ‘molti ripartito), compiuto-quel - grandiosf - .
lavoro, 'invano Sin qui. Teclaindlo, # cha, prostamen-] +AA:7
1o eseguito, susciterebbd una iupva “intrapfendeozay. T

‘tra. noi, e determingrebbe fin' d'dra’ una nuova epocs oth
per I’ industria . d agricoltura’di; questo, par troppl Ann;
tanto: dimenticalo, . estremo [dmbo®d Takiay Fort
"' Ma 8 _fatalmente “vero' che quésta apatia e siluf O"Z
go indugiare in cose di lanto mofenid, sono'non duljf Sant
bio  indizto della scarsa cultura pelle’ varie clasy Mari
della nostra 'societd, ‘fimide e dare-ad-"vnir’capill - Ei‘;:l

J.ﬁﬂiﬁi‘l#fﬂé“ﬁ :fﬂl'ié; &N '-'I ‘::H':'ju;'a caslider : RO

' Sa .-.;I .I- r 'H‘ I.-".I”-'E"H:',':.L;a 1_:;. . I__‘. L l E,‘_ _-:. .
. B, noi, pur_troppo, dovremo. ancor. a “lungo deplff . .
rare;tra noi la presenie apatia‘e la dominaits prff. . .. .

- - ‘m 4 il 7y 1 i i ’ R T
.. vazione di-vita, se: almeno le persone eol . P
§ or .l e iTH gL gl H.i- it . Eﬂm e ]] ',qHHEt

-~ due tabaqchiera’-'i&.fﬂue de’ segretari di. quel. prelato. | pensanti.non si adoperano @ ‘colla’ parola” & coll'@ 87

' e - — -sempio ;a riconvincere 1 jgnoranza e ad iMluming® {
A R AR . P g le. menti ritrose sulla necessitd di 'mettere una vofll -’

CRONAGA URBANA-PROVINCIALE | sssieme te_nostre forze provinciali‘e dare princiflf . .
- e e g all’ incanalameato, del ,_l:.grdi'a}‘;l“aglliqmenlq.“ ] Vi
. ' - GCosi precisamente si fece 2 Talmassns. ed a pjf - adina
N. 11341 -~ v . | lode del vero debhesi fare .di pubblica ragione, i - Gatter
- 11" WManlelpio di Udine |'me causa di tale deliberazions sia_stato, .in - Carvar
| parte,:: I’ onorevele, sindaco . locale, . sig. , Marchyg « Giulia

Fabio’ Mangili, giovane. di._distinte. quality, aff:tifll " “purs
i Sell
| 3 { dina.-
featio o ¥ °10Nia*’

+ a

Un. tale esempio. non: resterd senza

mo sicuri che molli, ragionando, colle proprio ¢ 1§ :.Oliva |

coll’ altrui :idee, finiranno col conchindere che - - iariay
Ledra Tagliamento, scorrendd ‘mcanalzlo’ frammezfy . Glacom

al- Friaki, porterd la fertilitd’ nelle nostre. cimpeg +'iDa"Joa
o la forza miotrice all’ incipiéhte industria foro,
liese. . B R §

. . N

“Luigia:

- 1
Un Ledrisg - .,

4*_;__,5_1.: '
L r :

Professore dl agronemina nel nofl o

__ Dilla Residenza Municipale, . e Ao e B
Udine 10 novembre t871. Istitute tecnico venne nominato i sig. Ricca-Rog - - Nel
A Per 5t Lf di Sindaco lini, distinto Successore del _anparl a Pisa. Cejg éompin
I' o MaNTICA rallegriamo_per il nostro Entuto. B comuner
| — o . . Compier
N | 1 1 hibrl di testo per le civiche scuclPR  altorno
48581 Sez. Y mentari per 1’ anno scolastico 1870-1871 sonc ¥ . di- tulte
i R. Intiendenza Provincelale di Wi- | guenti: o % tro. Ben
. na“z:v::: ;Jdl'“’ Catechismo e Storia Sacra - I testo dioce*® "g'::f;"ﬁf
R , I~ Prover
. S . Prima Iﬂfﬂﬂﬂ!’# I ". Eilt!tlzu:i
Si fa note al Pubblico, che in seguito a tratlativg Scuole maschili o femminili. == Sijlabaric ¢ B "
; E:;I!f:*t?ﬁag‘ﬂr I’ appalto della riscossione della 1assa | pimento del Sillabario — Pianello. g Dis,
il'a’ macipazione dei cereali per I" anno K72 pei ) _ N siderasi
disfretti di Maniago, Moggio, S. Pietro, Spilimbergo Prima Superiora . Y d"f'“
0 *Tgl,m_ezzp, st ebbero delle offerte, snlio quali il Scuole maschili — Primo libra di leiturz ~MR: qual’a; l"
Ministero ordind upa nuova asta, tolini, W precs fos
Nel seguente Prospetto sono precisati gl’ importi Scuole femmnnili, == Lettura per le bambivEl - cngi 'dm;‘
defla cauzione per concorrere all’asta, che si terrd § Sioma, . ﬂam,da‘]'
c:ul metado della candela vergine, gl’ importi per Scuole maschili e femminili — Abaco — Boryll * essere e
'appalto, nonché le misure dell’ aggio per ogni . che ooy,
' Distretto, sitle quali si apre I’ asta, che avrd luogo , Seconda classe - ed.l’-'?’t“
nel* giorno 17 corrente ore 12 meridiane sotto lo Scuole¥maschili o femminiti. — I mesi dell | - m,;f‘. o
avvertenzo tutte portate dal primitive Awviso 47 | = Scavis. Grammatica pel grado ipferiore — N ;o0 a
Abaco — Borgogno. I d. YAr6

circondario vennero con docreto presidenziale dichia: | luglio anne corrents N. 30549,




Terza classe

¥ Seuole maschili. — Lotture por la terza e quarta
UN plomontare —= (astrogiovaniag, Co

h Pl Scuole femminill. — Terzgo libro di letlura =
1;’_I§;:'Epﬂrﬂfﬂ o _ . - . 'e--1 - :
h D Az Scuolo maschili & femminili — Aritmoticn ==
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| mentc == Vianelln, Ahaco ==Borgogno,

| Scarpa ¢ Borgogno. Grammatica, pep il:grado sup. —=-

Seaviz. Pontuario pel ragguagho — Tip. ﬁ:am;is.
[ 1 + L L | - rb' ¥ | £ 3
I " " — F M [ : L.;r. Lil l-'.l _.;
Modelli di Calligralia G R ossi !
b -\..'-i i '-,1 "-.- _? N

(uarta classe

Scuole ‘maschili o femuinili. —~ Ciolo o Terra, ==
Parato. 11 resto come nella” classe torza, - I

Scole’ furali <+
‘Maschili o femminili. — Sillabario ¢ Gomponi-

.
[ 4

- +
]

Femminili. = Letture per le bambine, —
Maschili. — Libro .di"lettora — Ottolint,

Maschili e femminili, — I mesi doll’ anno — -
Scavia. Crammatica per il corso inf. — Suavig,
Abaco. = Burgnguo. Prontuario per il ragguaglio. —
Tip. Foenis. . -

. Lo r - )

" €t hanno preso per buol! -~ Ab-.

M biamo pailate’ parecehic™ volte : ‘dell’ enorme sbaglio.

statistico dol Carpi, il quale disse di .avere “avutc
dal Ministero la cifra da_lui.data, delta popolazione
della provincia- di, Udine di 135 mila abitantl® in.

Fihcifra tonda: Ora' lo* shaglio ¢i spiega. Conviene sa-.
}4:: pere che il Carpy & anche agronomo ¢ pubblicauna
23 jivista  agraria. 0\
# chiedesse, il ' numére delia’ sp

Ayraano_ creduto forse, ch’ egii
ecie bovina; poiche

questo. sommava_per-lo appunto 439,421 in tutta

1a Provincia, secondo la statistica pubblicata nel
'3 1869 nel, Bollatrino delt* Assnciazione agraria friu-
¥ 1ang. — Beatl sacebbero i Friulan, se ‘per ognt:

abitante vifosse un animale- della. specie bovina-!
Noi accet;ere:hmu-‘vulentie‘rji. (questo . patto, a. costo
di rimettérei per nulla: tutli gli asini, che pure sono

% cosi bravi corridori sulle-ottime nosire strade.

ol N o
mlf Uidele dello Stato elvile d1Udine .
il Bollettino: séttimanale dat 5 all’ 14 hovembre,
Iﬂqﬂ! T e ' o

ncie| @ . Nascite | A
es Nati vivi, maschi. 11, femmine 8 — natt morhi
» ailfl .maschi nessune — femmine § ~— esposty, Imalguh;”u_qs-l
ol suno -~ fmminel —.totale. 24, e
ry - Morti.a. domicitio L
S} Maria Tonutti di Bernardino (' anni 36 contadi--
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na.— Benedetto Pascoli di Francesco di giorni 19.
" Bmilio ‘Contl di“Domenico d’ anni 3 & mesi 4
— Giuseppe Obici fu Luigi d’ anni 46 orefice. .—:;
Anna Pittoni-Bernacdis fu Leonardo d’ anmi 75. —-
Fortunata Baschiera di Fiancesco d"anni 1 — Lo-_
renzo Meneghini fugiGiuseppd 4’ anni 60 agricoltgre. -
Santa Del Gobbo di Tomma3io d’ anni” 3 e mesi 3
Maria Tarussio fu Luigi d' ansi 45 cucitrice | — An-
gelica Linda di Francesco di giorni 23 — 'Orsola
Loviscigh-Kostanpfl . fu. Micheld " anni §2 lavandaja. :
~ Rosa Del Gobbo di Tommaso d’ anni & 6 mesi 7.

N

o Morti viell” Ospitale ‘Civile 200 @07
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di cura o nelle alire regole cho si osservano,
. Essendo” ofa: ‘aporta .}l pubblico servizio ln

Y

;

L

Scavia. |
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nuova’linea *ferroviaria Bissdlono:Mudine di _cui il
tratto ‘Bussoleno-Bardonecchia appartione alla Societd

- delte  forrovio doll’' Alta ltalia, se no dA . avviso.ai”
‘corpi, uffici o stabilunenti \militari agyiungenlo cho |
‘d* ora innanzi al tratto predoeito s’intendsrd: estesa/
18 marzo 1870 ed il relatiyo  rogo-..

{a:convanzione
Jamento.

Yerrovie. In relazione a quanto dicemmo

‘nodtro. ultime numero: sally’ ferrovia da Savona Tal

confine- francess,) leggiamo nella Gasa. Ufficialel:.

"¢ Un nuovo fatto di grandissima importanza per

le ‘nostre .comunicazioni internazionali sta per com-

_piersi; I apertara, cioé, all’ esercizio della intera se- -
zions i ferrovia da Savona al confine francese, della,

lubghezza di 144 chiloirietri; o con essa il raccor-

damento. della rete ferroviaria italiana -con quella |.

del Mezzodi_della Francia.

« 1. laveri della anzidetta sezions di ferrovia,

frammezzo ad innumerevoli difficoltd, furono condofti.
.con {ale atlivita che dal .20 al 22 correnle mese,

salvo {gqualcho” ‘straordinario impedimento, che non

hassi ragione di temere, potrd aver luogo la visita,
1. di_ricognizione, e diect o dodici  gierm pili’ tardy,
ciod ai primi del prossitap mese, si polta;--“apnra:,.la;}

linea al. pubbiico_servizio.

del ‘corrents anio’ il governo dava alle rappresen-
tanze provinciali @ comunali interessate, ‘¢ gl' impe-

gni che: il ‘ministro dei lavori ‘pubblici assumeva in, .

Parlamento colla relazione presentata alla Camera

| dei’deputati -nella: tornata. del 27 p. p. .aprile, ven- |

gono ora ad essere pienamente soddisfatti,
o t o TR T ,

1 %5

2l Comlitato di straleto del fon-

do territoriale lombarde-veneto si | ) : 00 gr
51 & | 38 diede~un:voto di fiducia al

& fadunato a Venezia nei giorni 8, 7

, | corrente, ©
costituilo nel modo seguente: T

E' R

‘Rappresentante della Prov. di Verona, co. Aleg=t!

-

sandro Sagramoso == di - Viconza, dott.. Gias. Pa-
'Selti == di Udine, ‘dott. Gio. Battista Fabris — di
‘Padova, avv, - cav, ‘Domenico Coleiti — di- Treviso,
avy. Gio, Battista - cav. Loro — di Venezia, cav.

Pietro Sola_~- di Rovige, march. cav. Gamillo Man-,

fredini —= ‘di Bellano, -ave.  EnriCo Quadsi v <1
- -Approvd ‘il proprio -Regolamento interno.
Nomind a presidente del Comitato, il delegato

cav.; Pietro’ Sola, ed.a yice-presidenta il delgateidott;
el A A '-;r R S ‘1

-

Pasetti.

I
i 11

A e T A R N Y -
Deliberd’ su varie ‘pendenze’amministritive e sopra

4ffari -d* ording e df:in!grggs_e comune delte Provincie.
Ed avvisd” ai ‘modi é ‘'mezzi per attaare al pil pre-
stg possibile.il Manicomio femminile di 3. Clemente.

La Commissione pel’ migliora-

;10 Duellante di-giorni 19. Maria Dorini di gior- | imento dell’agro romane ¢ pressoche al

hi 19 <~ Marianna Bodino fu Valentino 4’ .anni .70
questuante — Marianna Cattivello fu.Santo d’ anni
47 contadina. -
| Totale 10.
- Matrimend, ¢+ - ¢

 Vidhasi Giuseppe agricoltore, con Braida Santa; con-
tadina. - Zaoi Francesco negoziante, con Salvadorl
Catterina, attendente alle occupazioni di casa. —
Carrara Ottono, agente commerciale, con Orter Maria
Giulia, agiata. | ’
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri neli’Albo
Municipale

Scllo Pietro Calzolajo, con Freschi Anna conta-
dina — Stocco Pietro agricoltore, con Xocchini An-
tonia serva. ~— Mattiont Giovanni giardiniere, con
Oliva Marianna serva. — Lupano Eiia guardia da-
ziaria,~ con Coren Giovanna cucitrice. ~—~ Mondino
Giacomo falegname, con Passera Regina serva. —
De Joannon Ulfficiale del R. Esercito, con Sgobaro
Luigia- possidente, S |

.
— e — - T

FATTI VARII

- h - r
. -
-

Nel Fiemonte occidentale, dopo.
compiato i traforo del Frejus, ed aperta una via
comiperciale importante..per la Francia, si pensa a
wmplerd’ quel wenlaglio di forrovie, che si spiega
altorno 3 Torine, perchd s accrescano le industrie
di tutte quelle vaili, che facciano cape 2l loro con -
tro. Benissimo: ma che ne dice il povero Pigmonta
arightale, pel quale si verificd cosl puntaalmente il
proverbio: Largo prometter coll’ attender corte? Ohl
gtastizia distributiva !

| ﬁlup(mlzlnnl minfsteriatl. Sulla con-

sideraziona dell’ utilith che .possone produrre in cer- |,
te date circostanze ad un interesse cost importante. .

quel’ & 1"incolumitd pubblica, le comunicazion rects
Prace fra le autorith militati e quelle civili, di al-
cuni dati riflettenti le: malattie contagiose, tl mini-
slero deila guoerra ha determenato che abbianu ad
esserg gecondate dalle antorith militari e domanile
che possano esser rivolte Jda quelle civili; afinche i,
mediei militart notifichino a queste ultime i casi di
malattia contaogiosa che dessi hanno occasione di
osservare o di curare negli ospedali militari o presso

termine dei suoi lavori. La relazione sulla parte agraria
‘affidata .al- marchese Pareto & in corso di stampa.
Sono pressochd al termine 1 lavori per la parte i
draulica, sui qoali doved riferire il cav. Canevari,
di guoisa che ci & juogo a sperare che verso la fine
del corrente. o.in principio déll’ aliro mese poird la
Commissione generale riunirst e presentare le defi-
pnitive proposte al Governo.

—

‘Telegvafl. La. direzione generale dei tele-
grafi fa noto che la. tassa pei telegrammi -di 20
parole scambiati fra I’Italia I’Algeria e Tunisi & slata
‘ridotta da lwe il a hire, 9 per via di Francia, e a
lire 10 per via di Malta, h

AT UFFICIALR

La Gazzetta fficials.del. 9 novembre pubblica:

{. R. decreto 1 ottobre, preceduto da Refazione a
S. M., con cui si regola io stanziamento nei bilanc
1874 72-73 delle spese per il compense dei 30
per 100 assegnato ai comuni dall’ art. 15 Jella legge
I1 agoste 1570, allegato O.

. 2.. Nomine nel personale del Genio civile e nel
persnnale giudiziario.

3. Elenco degii atti di morte provenienti dall’ e-
stero nel mese di settembre e trasmessi-al ministero
-di grazia o' giustizia per la debita trascrizione nei
regisiri dello Stato .civile del regno.

le trappe dol rispeltivo prosidio ; rimanende perd .
in piono vigore il principio sancite dalla Jegge 20
marzo 1865 sulla sanith pubiblics, che vuole in moio.
esclusivo riservata ai ministévi Jella” guerra o ~della-
marina rispettivaments la tutela della sanith delle
truppe di ‘torra e dit mare, ésclusa percid da  parto
“dotio antorith civili ogni visita agh stabilimenti sani-
tari militari; od -ogni loro: intromissinne :acl>: motodo
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Per tal mado le assicurazioni che fin dal principio |
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CORRIERE DEL MATTINO

‘— La’ politica'del conte Andrassy, siiccessore del
conte Beust, & designata dalla situazione stessa del-
I’ Austria; sard politica essenzialinente pacifica, ma
il partito liberale cost a Vienna come a Pest non
& sicuro dell’ indirizzo che imprimerd alla politica
interna, conuscendole :1nclinato a idee ultra-conser-
valive. R (Opinsune.)

— 1l conte d’Harcourt, ambasciatore di Francia
presso. Ja’ Santa  Sede, giinto iert sera a Roma, &
stato stamane, ricevato dal "apa; poscia si & recato
a far visita al cardinale Antopelli. (Id.)

'~—_ Fu ‘a'Roma due gidl‘ni Poi. Minghetli; & ri-
partito stassera-per Palermo. E pur a Roma il ge-
nerale Medici. |
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I’ espropriazions di Sant’ Andrea al Quirinale.
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v S'ri:riwff;;}ﬁﬁ-\da'll'oma atla Gﬁ:{gf;a 4 Inatin:
“Vi dovo dlire che il padre Beckx, generale della
compagnia, - mantld 12altro giorne a tutli i ‘membri
dob~corpo’ diplomatico ,una -protesta litogealala contro

abilith,

Qllﬂﬁlﬂ l}tﬂtﬂstﬂ & 5|:l'iruﬂ <on moltisstma 4R
1 &,

ma si scatona con singolare violenza contro

~che accusa i voler gettare alivento le ceneri dei.

suoi avi per fabbricaro delle scuderie sulla tomba
di an principe di Savoia. Altra’ protesta 'fu conse
gnata dal  padre Secchi in nomo degli ' alunni del

collegio americano all’ imperatore del. B;g;sille_i._

et
LTI

" Igri farono_scassinate le porte del monastero delle
" Barberine, i¢/ st vedevano mollissime principesse con-
fortured nei loro legni di gala trasportare lg ' suore ™
In” altro “monastero’ con ostentazione' teatrale, in cun -
‘tala vera carith aveva pochssima parte. -~ - - -
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MBerlinoe, 10. La Gazzetta dells Gazzelta del |

Nord dice :che la>modificazione ministeriale a Yien-

i eviIne, 11. 1| Monitore pubblica “la legge
sulla ferrovia.del Gott-rdo, ¢ la" ‘convenzione tra ia
Germania;: I' Itaba e la  Svizzera ‘per la sovvenzione

«glla forrovia.. oo
Parigl, 11. Il Consiglic generale della”Senna”
-Ficusd di, approvare la proposta di domandare l'am-
| nistia, e, che.-sta levato lo stato I’ assedio, per ri=
Spetto. alla: legge che proibisce i voli politici.

. Parigl, 11. La France da comé definiiiva la

nomina di,Goujard a ministro francese a Roma. .,
elevo o

. Wienna, 10. La Banca
AR S T ; ‘
sconto ;al "0 12,

' < " r - - 1)

nazionale
i ! m vl

] .

L]
[
- - a b

tera di. Kossat

-
-

.ma. Dimpstra i gravi peticoli” della ' politica: di An-*
drassy ;,promette d’indicace’in una prossima lettera -

I'unica via attualmente passibile. Grande impressione”
Whadeid; 10 11 Congresso con, voij 191 contre
_Governo  sulla’que-,

stione.-dell’ . Imternazionale. -

.

Cosxtantinopoll, 9. i cholera’ come epide-

mia sémbraicessato. - .,

Atene; 9.1l nuove

Delijanni finanze; Zimbrakakis-.guerra;, Angerinos

|.-marina ; Philon colti; Papazafiropulos giustizia,

-Papigl,” 11. Mons. Chigi ebbe ieri una Tunga
udieoza- dal ministro degli esteri. . Credesi che siasi

trattato della protesta~che. il -Papa p:ﬁgp;l:e::g,phe,:. ,l
dichiarandosi solo Soyrano: di Roma, ernotificande:|:.

~ L]

che non avrebbe nessun rapporto '¢ol rap
accreditati presso il Gabinetto italianc.

sStoccolma, 1{. Ii Conte Platen & nominato

L

ministro degli affari esteri.. '

-

‘Bladrid, 11. Continua a Valenza Iq,;ciupquj
_fdei panattieri. A Tolosa il disarmo della Guardia
AN 1 2w T e .
1 nazionale’ & terminato.

]
Lh

Versaklles, 1. La metd del Consigli gene:

rali chiusero la sessione. .La .composizicne .della.
Commissione, permaiente in generale & soddisfacen-
te. La voce. delle dimissiom d¢i Cissey e Simon &'}

falsa.. . ,

~"Wienna, 11, Beust ricevette una ' deputazione

della Societd dei letterati. Rispondende alla loro
allocuzione - Beust disse, ch’ era deciso di continuare
nel servizio dello Siato, accettando’ |’ ambasciata di
Londra, poichd egli’ha la certezza che il swo suc-
cessore continuera nalla politica da lui inaogurata, -

Il Jagniatt annunzia che Braun, direttore del ga-
binetto deil’ Imperatore, verra nominato’ ambascia-

fore ‘2 Costantinopoli. - S
- Lewdifficolta della ricostituzione del Gabinetto
ungherese in seguito al ritiro di Andrassy, non -

sono ancora appianple. Sembra che il parlite Deak
si opponga alla presidenza di Lonyay. .. .. ...

- Parigl 11, 1 giornali qualificano troppo-otti-{-

mista” it discorso di Gladstione. L>Assemblea del -
Credito mobiliare voto lo scioglimento della Societd:
attnale e la costituzions d’una nuaova Societd col
capitale di 80 milioni. Il AMessager de Paris dice
che Ja Banca di Francia potrd andare fino al 412
senza awmentare la circolazione, ed elevare Jo
aconto. :

- Vienma 1. Beust ricevette la visita dell’ Im-
peratore ch’@ durata mezz ora. Beost fu visitatoe iuri
da Ferdinando di Toscana. 1l granduca Michele di
Russia ricusd ogni ricevimento ufficiale alla frontie-
ra o durante il suo soggorao in Austria,

Pest i, 11 PestiNaplo annopzia che ieri nel
Consiglio di ministrk Andrassy annunzid avere ac-
cettato il Ministero degli affar: esteri. Discutendosi
li questione del successore, i minisiri dichtararonsi
alP unanimitd per la presidenza di Lonyay. Avendo
Andrassy annunziata I’ approvazione dell’ Imperatore
a questa scelta di Loayay, fu telegraficamente av-

"vertila la diclnavazione del Consiglio

(Id)

‘Brus=elles f1. La Banca del Belgio ridos-
se'lo sconto al 4,

" Qostantivopoll 10. Oggi si manifestd una
forte recrudescenza nel choleca, pi che in qualsiast
alird giorno dopo ¥ cominctamento dell’ epidemia,
il tempo & caltivo.

Parigl {2. la Banca elevd lo sconto delle an-

ticipazioni sull’ oro e 1’ argento dalfuno al 3
per (0. o
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‘giorno 15 corr. :Novembre e fino, al 45 del ;pros:ivent. 2
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restituzione degli orologi che. erano stati affidati al -~
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Trascorso detto termine;, gli orologt non ricuperatt . %
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‘saranno’ venduti /2 ‘norma: di-Legge. R
| < 7, ANTONIO-dott. NUSSI Notojo~ '~ -

in Via Manzoni . Casa
Tellini due stanze
ammobigliate una ‘da -letto e 1’ alira . da.studio,’ con
stuffe, situate a mezzo giorno. priane  nobile..
Rivolgersi all’ Amminsstrazione del - Giornals .di
Udine, - R LA
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VENDITA VINI = 2
Il soltoscritto. alle dipendenze - d’un- grosso'for. o
pitore di vinl mantovani e nazienalf,
avvisa che il medesimo, stants lo smercio straordi- ,
nario di vino vendibile a eent. 25 al litro )
presso il ponte S. Cristoforo ia casa. Nardioi, tiene 4
un deposite di vini Pegnale qualiid ¢ prezzo, da
vendersl all Ingrossne, nel | magazzing
dello stesio sig. Nardini .fuori Potta | Pracehidse o
¢i6- a comodoi e consumo, forese, . .- .. .
Ivi si riceveranne puve commissioni ' per.: vini na-
zionali e se ne venderanno di  diverse ;o ' iquisits

ramente, straordinaril gei ‘tempi cho " ¥if
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“A tutto il gwrno ' 28 novembre 1871 .|
& aperto il concorso al posto di Maestro
elomentare coll’’onorario di :1. . BOO:pa-
7o' gabilit fh cate - mengili postecipato,. allogs
't gio gratoito e possedimento . di. due.ap=’
: pazzamantl di terreno; : ;

It docente dovra esserﬂ sauerduta per
supema anche alla-mansione: di. Gappel-
lano'‘Comunaléy coll’ obbligo-della scuola

gﬂrala nell’ inverno e fastwa nell’ estate. ‘|

. Ta istanze corredate ' dai “documenti a.
tarmlm di: legge; surannu prudotta a que-
stu ‘Municipio.

Ig&mumma spelta al Cunmglm Gnmu-~

Lo -nalﬂ vincolata alla supermrﬂ appmva—

zione.- B
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. MUN[GIP.G DI GORMONS
&mw l SO dﬂl+ AL one o ﬁ.l o

. Per uﬂn canduuu velerinaria

Iu via prumsurla. per un anno dal. i
gannam ‘a tatto decambrﬂ 1872 v&rsn.
sprolungamento da:convenirsi inavvenire- |-
secondo I'esperienza da farsi, viene apérto™
iF-concorso "al posto: di medico veterina- |
rio.in Cormous con” Spessa, con Panduo 4+
emoldiento. diifor. 400-v.;a. e col di~

“Yritlo di esigére s01di: 20 per ogni visita,
~Jibero ad’ esso di prestara la sua-assi-.
“stenza ai Comuni _foresi per .suo conto'
. dopo disimpegnato -ai, propri. doveri . nel ,.
_territorip di. Cormons con Spessa. .. R N

Al medico’ yeteifiario .incombe I ob
hllgu della sorveglianza del pubblico" ma:’! *
“callo,, . délla, pescheria .o, di- quanio ie -

sﬁuarda T igiéne:inerente a-til mansione. | *In'lemﬂne

-Gl asp:r&ntr dovranno- ‘produrre’ialia:
suttuscnua ‘Podestaria le ldro “domands |
.- documentate ﬂntm tatlo 11 gmrnq 15
deuemﬁre n. a. - .

. Podestaria. di -Cormons =~

o lﬂ nuvamhm 1871, .
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¥ Olio i Cliliide
% I capell:;,m bott,. Iranch; Y ;10 qefnm.u,

- Sapone.d’ erbe del Dr Burnhard:, pruvahssemn contro ghi. d:feuu

culaneos ad 1 frapcu. ',

Spirite Aroniaiico di Covona il Dt Bérmguh,r oiotes:
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lilllnlmplo di Wartiguaceo
R MW!SO DI CONCORSO ™~

A tutto Qﬁ andant& mese viono, rias
purtu it concorso al posfo. ‘di Masstro
per Ta senola a!nmanlara maschila di
Gerusatto con_Torreano” verso I* annuo
" anorarie di 1;.500. pagabjli in. rate men- .
"sili postecipate,. con obbligo nel’ Madstro
della_scuola serale. neil’ inverno,

La nomina, i ;spettanza del Canslgho

“Comnuale vincolata all’ approvazione del’

“Cohsglio scolastico Provinciale, sard du- |

'Tatufa pdr un anno, . salvo susseguente
conferma per un triennio. .
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